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Premessa 

La relazione complessiva contenente il bilancio annuale degli oneri amministrativi (d’ora innanzi, 

anche Relazione complessiva sul bilancio) è prevista dall’articolo 8 della legge 11 novembre 2011, 

n. 180, recante “Norme per la tutela della libertà d'impresa. Statuto delle imprese” e successive 

modificazioni.  

Questa previsione si colloca nel quadro delle misure volte a prevenire il proliferare di nuove 

complicazioni burocratiche a carico di cittadini e imprese attraverso meccanismi di controllo ex 

ante sull’introduzione di nuovi adempimenti amministrativi. 

 In particolare, la finalità della norma è di:  

- responsabilizzare le amministrazioni nell’individuazione e nella stima dei costi degli adempimenti 

amministrativi introdotti ed eliminati con atti normativi;  

- garantire che il complesso degli oneri amministrativi annualmente introdotti da ogni 

amministrazione sia pari o inferiore a quello degli oneri eliminati;  

- disporre di uno strumento di “compensazione” nel caso in cui gli oneri introdotti da 

un’amministrazione siano superiori a quelli eliminati. 

La Relazione complessiva sul bilancio si articola in quattro parti. Il paragrafo 1 illustra il contesto 

con riferimento al diffondersi dell’esperienza del bilancio degli oneri nell’esperienza europea e alla 

disciplina nazionale in materia. Il paragrafo 2 illustra il processo di verifica delle relazioni di 

bilancio predisposte dalle singole amministrazioni da parte del Dipartimento per gli affari giuridici 

e legislativi (DAGL) e del Dipartimento della funzione pubblica (DFP) e quello di consultazione 

delle associazioni imprenditoriali e dei consumatori. Il paragrafo 3 illustra i contenuti delle relazioni 

sul bilancio, evidenziando i risultati disponibili per ogni amministrazione. Il paragrafo 4 contiene le 

conclusioni e l’indicazione di alcuni correttivi, per affrontare le problematiche emerse nel terzo 

anno di applicazione delle disposizioni sul bilancio degli oneri. 
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1. Il contesto  

1.1 Il quadro europeo 

L’analisi delle esperienze europee evidenzia una diffusione crescente del bilancio degli oneri nelle 

esperienze dei paesi europei. 

1.1.1 Regno Unito 

La regola del one-in, one-out – OIOO (one-in, two-out – OITO dal 1° gennaio 2013) costituisce la 

componente più rilevante della strategia di riduzione degli oneri regolatori del governo britannico 

ed è stata adottata allo scopo sia di ridurre i costi per le imprese, sia di incentivare un cambio di 

cultura dei regolatori nell’ottica della deregolazione. Introdotta nell’ordinamento il 1° settembre 

2010 e divenuta operativa dal 1° gennaio 2011, la regola impedisce ai dipartimenti governativi di 

introdurre nuove misure che impongano costi alle imprese e al terzo settore, a meno che non siano 

compensate da un ammontare equivalente di risparmi ottenuti rimuovendo o semplificando altre 

disposizioni.  

Per aumentare la pressione esercitata sui singoli dipartimenti e spingerli ad adottare misure di 

semplificazione più incisive, il governo del Regno Unito ha sostituito nel 2013 la regola del one-in, 

one-out con quella del one-in, two-out (OITO): per tutte le misure introdotte a partire dal 1° gennaio 

2013, i dipartimenti hanno l’obbligo di compensare gli incrementi nei costi della regolazione 

attraverso misure di semplificazione che riducano i costi regolatori di un valore almeno doppio. La 

regola si applica a tutta la nuova regolazione, ad eccezione delle norme tributarie, fiscali, di 

emergenza, delle misure di derivazione europea che non introducono goldplating e delle misure che 

non hanno impatto sulle imprese e il terzo settore. 

Il calcolo degli oneri introdotti ed eliminati è effettuato dai dipartimenti sulla base delle evidenze 

emerse nel corso delle attività di analisi di impatto della regolazione (AIR); le stime sono validate 

dall’organismo indipendente Regulatory Policy Committee (RPC) e approvate da un apposito 

comitato di ministri, il Reducing Regulation sub-Committee (RRC). Due volte all’anno, nei mesi di 

luglio e dicembre, il governo dà conto dello stato delle attività di compensazione nello Statement of 

New Regulation (SNR), un documento pubblico in cui sono raccolte tutte le misure regolatorie 

relative alle imprese che entreranno in vigore nei successivi sei mesi e sono riportati i bilanci degli 

oneri a partire al primo gennaio 2011, suddivisi per singolo dipartimento. 
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1.1.2 Francia 

Il governo francese ha recentemente adottato l’approccio della compensazione degli oneri, 

estendendolo anche ai costi imposti ai cittadini. La circolare del Primo ministro del 17 luglio 2013 

ha introdotto la moratoria della regolamentazione (la cosiddetta moratoire «1 pour 1»), una regola 

per cui, a partire dal primo settembre 2013, ogni nuova disposizione che comporta nuovi oneri per i 

cittadini, le imprese o gli enti territoriali (collectivités territoriales) non può essere adottata a meno 

che non sia accompagnata da una misura di semplificazione che generi altrettanti risparmi. Così 

come previsto nel Regno Unito, il bilancio è stato ricompreso nella metodologia AIR, secondo una 

logica di integrazione degli strumenti di better regulation: all’interno di un’apposita sezione delle 

relazioni AIR (dedicata all’applicazione della moratoria) ciascun ministero deve riportare non solo 

le stime dell’impatto, ma anche il nome della misura di semplificazione compensativa e i dettagli 

del relativo studio d’impatto. Al fine di assicurare il rispetto del principio “zéro charge 

supplémentaire” e l’attuazione della moratoria, in seno al Conseil de la simplification pour les 

entreprises è stato istituito un gruppo dedicato all’impatto sulle imprese (l’Atelier impact 

entreprises), che si è riunito per la prima volta nel novembre 2015 e che dovrebbe in futuro 

assolvere a funzioni di controllo esterno da parte delle imprese sull’impatto delle nuove misure 

regolatorie. 

1.1.3 Germania 

In Germania, la regola del one-in, one-out è stata introdotta dal governo federale a partire dal primo 

luglio del 2015 su raccomandazione dell’organismo indipendente tedesco per il controllo della 

regolazione (il Normenkontrollrat), con l’obiettivo di prevenire l’introduzione di nuovi costi di 

compliance a carico delle imprese da parte della normativa del governo federale. Nella fase iniziale, 

la regola prevede che le misure compensatorie di semplificazione debbano essere adottate, se 

possibile, entro un anno. Lo sviluppo indicato dal Normenkontrollrat è di legare in modo più 

stringente le compensazioni alle misure che introducono oneri, nonché di far leva sui meccanismi di 

consultazione delle imprese per definire adeguate proposte di semplificazione. 

1.1.4 Portogallo 

In Portogallo, il one-in, one-out è stato introdotto nell’ordinamento con il decreto legge n. 72/2014 

ed è una delle misure cardine del nuovo programma di semplificazione amministrativa “Simplificar 

Programme” insieme al principio “chiedi una volta sola” e al principio “digital by default”. È 
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previsto che la regola sia integrata con la metodologia di analisi di impatto e che sia applicata a tutte 

le norme del Governo e delle amministrazioni centrali. 

1.1.5 Spagna 

In Spagna, l’introduzione del bilancio degli oneri è stata proposta nell’ambito della riforma 

dell’amministrazione pubblica su iniziativa della Comisión para la Reforma de las 

Administraciones Públicas (CORA), istituita nell’ottobre del 2012. La proposta ha riguardato 

l’adozione della regola one-in, one-out, che tuttavia non trova ancora piena implementazione. 

1.2 La normativa nazionale  

Con l’articolo 8 della legge 11 novembre 2011, n. 180, recante “Norme per la tutela della libertà 

d'impresa. Statuto delle imprese” e successive modificazioni, è stato introdotto, sull’esempio delle 

migliori esperienze internazionali, l’obbligo per le amministrazioni statali di predisporre entro il 31 

gennaio di ogni anno una relazione sul bilancio complessivo degli oneri amministrativi introdotti o 

eliminati con gli atti normativi approvati nell’anno precedente.  

Si ricorda che per costo amministrativo, in base alle definizioni riconosciute a livello internazionale 

e alle disposizioni in materia, si intende il costo sostenuto dalle imprese e dai cittadini per 

adempiere a un onere (o obbligo) informativo, ossia all’obbligo giuridico di fornire informazioni 

sulla propria attività. Rappresentano, ad esempio, oneri informativi le richieste di autorizzazione, la 

presentazione di documenti e relazioni, l’effettuazione di comunicazioni, la tenuta di registri, la 

conservazione di atti e documenti, da fornire su richiesta o verificati in caso di ispezione. Non 

rientrano, invece, nella definizione di onere informativo né gli obblighi di natura fiscale, ossia quelli 

che consistono nel versamento di somme di denaro a titolo di imposte di varia natura, né gli 

obblighi che discendono dall'adeguamento di comportamenti, di processi produttivi o di prodotti 

(quali, ad esempio, l’adozione di misure di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro). 

La predisposizione del bilancio degli oneri è collegata alla valutazione dei singoli atti normativi 

svolta nel corso dell’anno: le relazioni sul bilancio, a cura di ogni amministrazione, infatti, devono 

riportare le stime degli oneri amministrativi come valutate nelle relazioni sull’analisi di impatto 

della regolazione (AIR) elaborate nel corso dell’anno di riferimento, aggiornate, ovviamente, per 

tener conto dei contenuti definitivi dei provvedimenti approvati. Il bilancio include anche gli oneri 

derivanti dagli atti normativi non sottoposti ad AIR. 

Le relazioni sul bilancio sono verificate, per quanto di competenza, dal DAGL e trasmesse al DFP 

che predispone, sentite le associazioni imprenditoriali e dei consumatori, “la relazione complessiva, 

contenente il bilancio annuale degli oneri amministrativi introdotti e eliminati, che evidenzia il 
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risultato con riferimento a ciascuna amministrazione. La relazione è comunicata al DAGL e 

pubblicata sul sito del Governo entro il 31 marzo di ogni anno”. 

Se gli oneri introdotti sono superiori a quelli eliminati, il Governo adotta entro novanta giorni dalla 

pubblicazione della relazione i provvedimenti necessari a “tagliare oneri di pari importo”, 

assicurando il pareggio di bilancio, attraverso regolamenti adottati ai sensi dell’art. 17 comma 2 

della legge n. 400 del 1988. 

L’individuazione degli oneri e la stima dei costi amministrativi è effettuata, sia per gli atti normativi 

sottoposti ad AIR che per quelli non sottoposti ad AIR, sulla base dei criteri e delle metodologie 

definiti nelle linee guida di cui al DPCM 25 gennaio 2013 (allegato A del provvedimento)
1
, che 

forniscono alle amministrazioni una guida operativa per la predisposizione della relazione sul 

bilancio degli oneri. In particolare, per agevolare la stima, le linee guida contengono: 1) un 

“tariffario”, contenente i costi standard dei principali adempimenti per cittadini e imprese
2
; 2) i 

modelli, da utilizzare per la quantificazione degli oneri relativi a ciascun provvedimento normativo 

e per la predisposizione del bilancio. 

 

2. Il percorso di verifica delle relazioni sul bilancio 

2.1 Le valutazioni del DAGL e del DFP 

Nel terzo anno di applicazione della disciplina sul bilancio degli oneri il processo di monitoraggio e 

valutazione delle relazioni prodotte dalle amministrazioni, condotto dal DAGL, è stato 

ulteriormente rafforzato, migliorando la leggibilità degli esiti della valutazione attraverso la 

predisposizione di schede di sintesi per ciascuna amministrazione. Queste schede, inoltre, hanno 

evidenziato un relativo miglioramento nell’individuazione degli oneri introdotti ed eliminati 

nell’ambito delle relazioni AIR, grazie alla penetrante e costante attività di controllo svolta dal 

DAGL. 

Oltre a sollecitare la predisposizione delle relazioni sul bilancio entro il 31 gennaio, il DAGL ha, 

infatti, proseguito il corposo lavoro di ricognizione di tutte le valutazioni degli oneri amministrativi 

contenute nelle relazioni AIR. Successivamente all’invio delle prime relazioni sul bilancio, il 

                                                           
1

 Le linee guida sono disponibili sul sito 

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Semplificazione/Misurazione-

Oneri/Linee%20guida%20oneri%20introdotti-eliminati.pdf. 
2
 Come illustrato nelle linee guida, il tariffario si basa sui dati raccolti dal DFP nel corso delle indagini sulla 

Misurazione degli oneri amministrativi (MOA), i cui risultati sono disponibili sul sito 

http://www.funzionepubblica.gov.it/semplificazione/la-misurazione-degli-oneri. 

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Semplificazione/Misurazione-Oneri/Linee%20guida%20oneri%20introdotti-eliminati.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Semplificazione/Misurazione-Oneri/Linee%20guida%20oneri%20introdotti-eliminati.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/semplificazione/la-misurazione-degli-oneri
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DAGL ha provveduto a confrontare i dati contenuti in queste ultime con quelli riportati nelle 

relazioni AIR, evidenziando, per ogni atto normativo, eventuali discrepanze.  

All’esito di tale lavoro, il DAGL ha predisposto le citate schede di sintesi per ogni amministrazione 

(poi inviate al DFP, alle stesse amministrazioni e alle associazioni imprenditoriali e dei 

consumatori), riportando, per ogni atto normativo: 1) i contenuti della sezione oneri amministrativi 

della relazione AIR, incluse le stime eventualmente prodotte dall’amministrazione; 2) le eventuali 

discrepanze riscontrate tra le relazioni AIR e la relazione sul bilancio. 

Contestualmente, nell’ambito di un lavoro di squadra sviluppato in piena sinergia, il DFP ha svolto 

l’esame delle relazioni inviate dalle amministrazioni, concentrandosi, secondo le sue competenze, 

sulle metodologie seguite per il computo degli oneri, sulla coerenza delle stime e della redazione dei 

bilanci con i criteri e le metodologie individuate dalle linee guida. Sulla base del lavoro congiunto 

svolto dai due Dipartimenti e delle criticità individuate nelle relazioni di bilancio, il DAGL ha 

richiesto alle amministrazioni le integrazioni necessarie ad assicurare l’esaustività e la coerenza 

delle relazioni di bilancio.  

L’Ufficio per la semplificazione e la sburocratizzazione del Dipartimento della Funzione Pubblica 

ha, inoltre, offerto, alle amministrazioni che l’hanno richiesto, un supporto metodologico 

nell’individuazione degli atti e degli obblighi oggetto della relazione, nell’utilizzazione delle 

metodologie di stima e del “tariffario” e nell’identificazione delle platee di soggetti tenuti ad 

adempiere. 

Infine, il DFP ha inviato alle amministrazioni gli esiti delle consultazioni delle associazioni 

imprenditoriali (vedi allegato 2), chiedendo un riscontro sulle osservazioni pervenute. 

 

2.2 Il contributo delle associazioni 

Le associazioni consultate
3
, come previsto dal comma 2-bis dell’articolo 8 della legge n.180 del 

2011, non solo hanno offerto un contributo significativo alla verifica delle relazioni sul bilancio, ma 

hanno anche contribuito in modo significativo con indicazioni per migliorare e rendere più efficace 

il processo di predisposizione del bilancio. 

                                                           
3
 E’ stata inviata la documentazione e la richiesta di contributi a tutte associazioni rappresentate nel Comitato Nazionale 

Consumatori Utenti (CNCU), che sono state invitate anche ad un apposito incontro; dalle associazioni dei cittadini 

utenti e consumatori non sono pervenuti contributi specifici. Per quanto concerne le associazioni imprenditoriali, la 

documentazione è stata inviata a Confartigianato, Confesercenti, Confcommercio, CNA (aderenti a Rete Imprese Italia) 

e Confindustria, invitate ad appositi incontri. Per i contributi pervenuti dalle associazioni imprenditoriali si rinvia al 

testo della relazione e all’allegato 2. 
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Le associazioni hanno dato atto del relativo miglioramento, rispetto agli anni precedenti, della 

capacità delle amministrazioni di individuare, nell’ambito delle relazioni AIR, gli oneri introdotti ed 

eliminati. Ad esempio è stata citata la relazione del Ministero dell’ambiente della tutela del 

territorio e del mare; tuttavia le associazioni hanno segnalato il permanere di criticità nella stima 

degli oneri e nella predisposizione dei bilanci. 

La maggiore completezza delle indicazioni relative agli oneri introdotti ed eliminati nelle schede 

predisposte dal DAGL ha consentito alle associazioni di avere, rispetto agli anni precedenti, un 

approccio più selettivo e mirato a fornire indicazioni qualitative rilevanti sugli oneri già individuati 

dalle amministrazioni. 

Questa novità è ancora più significativa, se viene valutata alla luce dell’esperienza realizzata nella 

predisposizione delle relazioni di bilancio degli anni precedenti. Nel 2013, infatti, a fronte di una 

sola amministrazione che aveva presentato il bilancio e in assenza di dati sulle relazioni AIR, le 

associazioni imprenditoriali hanno individuato numerosi atti normativi che recavano oneri introdotti 

ed eliminati non presi in considerazione dalle amministrazioni. Nel 2014, a fronte di un maggior 

numero di amministrazioni che aveva presentato il bilancio e di una ricognizione delle relazioni 

AIR, le associazioni imprenditoriali hanno individuato numerosi provvedimenti non presi in 

considerazione dalle amministrazioni. In vista della relazione per l’anno 2015 le osservazioni delle 

associazioni riguardano in larga misura provvedimenti già presi in considerazione dalle 

amministrazioni nelle relazioni AIR. Questo ha consentito alle associazioni imprenditoriali 

un’analisi più approfondita sugli oneri introdotti ed eliminati: sono stati evidenziati anche 

adempimenti, dati e problematiche non presi in considerazione dalle amministrazioni e sono state 

persino fornite ipotesi di stima degli oneri attraverso la determinazione delle platee dei destinatari, 

che sono stati inviati alle amministrazioni per un riscontro. In alcuni casi le osservazioni delle 

associazioni hanno confermato le valutazioni delle amministrazioni medesime circa l’assenza degli 

oneri.  

Le osservazioni puntuali delle associazioni si sono concentrate in particolare su provvedimenti di 

competenza del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale e del Ministero dell’economia e delle finanze e hanno riguardato, come evidenziato negli 

anni precedenti (si vedano anche le Relazioni di bilancio degli anni precedenti) e nel corso degli 

incontri di consultazione svolti con le associazioni imprenditoriali, anche oneri connessi ad obblighi 

di conformità sostanziale e ad adempimenti fiscali, che pur essendo esclusi dal campo di 

applicazione dell’art. 8 della legge n. 180 del 2011, sono consideranti rilevantissimi e prioritari per 

le imprese. 



8 
 

Più in generale, partendo dalla dinamica evolutiva sopra richiamata, le associazioni imprenditoriali 

hanno fornito importanti indicazioni e proposte per affrontare le criticità e i limiti evidenziati, 

affermare una maggiore selettività e corrispondere efficacemente alle finalità del bilancio (a tale 

proposito, si veda il paragrafo 4). 

 

 

3. Il bilancio annuale degli oneri amministrativi 

Al 30 marzo 2016 il quadro delle relazioni di bilancio pervenute è il seguente: 

1. hanno redatto un bilancio le seguenti cinque amministrazioni: Ministero dell’ambiente, della 

tutela del territorio e del mare, Ministero della giustizia, Ministero della difesa, Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

2. hanno attestato di non avere introdotto né eliminato oneri le seguenti tredici amministrazioni: 

Ministero dell’interno, Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali e nove Uffici dei Ministri senza portafoglio o Dipartimenti della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

3. il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero della salute hanno inviato dati e 

informazioni e quantificazioni parziali che dovranno essere integrate; il Ministero delle 

Infrastrutture e dei trasporti ha descritto gli oneri introdotti e/o eliminati con gli atti normativi 

adottati nel corso del 2015, ma non li ha quantificati; 

4. non ha ancora inviato la relazione prevista il Ministero dello sviluppo economico.  

Alla luce dell’attività di analisi e di verifica delle relazioni sul bilancio e degli esiti della 

consultazione, si evidenzia che gli elementi acquisiti consentono di redigere un bilancio degli oneri 

limitatamente ad alcune amministrazioni (l’allegato 1 riporta le relative schede di bilancio), che 

comunque potrà essere integrato a seguito del riscontro sulle ulteriori osservazioni inviate alle 

amministrazioni (ivi comprese quelle delle associazioni imprenditoriali). 

Di seguito, si riportano i principali elementi delle relazioni sul bilancio delle amministrazioni. Ove 

disponibile, è evidenziato il risultato di bilancio con riferimento a ciascuna amministrazione. 

Considerati i tempi a disposizione, questa relazione dà atto delle informazioni fornite dalle 

amministrazioni alla data del 30 marzo, mentre delle integrazioni pervenute successivamente si darà 
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conto, come avvenuto nel 2015, in una nota di aggiornamento alla relazione di bilancio, che sarà 

predisposta, sentite le associazioni imprenditoriali e dei consumatori, entro il 31 maggio 2015. 

 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

La relazione sul bilancio del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dà conto 

degli oneri introdotti ed eliminati con due atti normativi riguardanti il recepimento della direttiva 

2012/18/UE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 

pericolose (direttiva “Seveso III”)
4
 e le disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 

di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali
5
. 

La relazione non evidenzia il saldo complessivo, in quanto la platea di imprese tenuta ad adempiere 

(c.d. popolazione) è stimata solo per il primo dei provvedimenti indicati sopra. Per quanto concerne 

il recepimento della direttiva Seveso III, l’amministrazione ha quantificato sia i costi unitari che 

quelli totali. Gli oneri totali introdotti sono pari a € 322.400 e quelli eliminati sono pari a € 

915.080. Il saldo è pari a - € 592.680. Tale stima esclude gli oneri direttamente imputabili alla 

normativa europea. 

Per quanto riguarda il secondo provvedimento, l’amministrazione ha stimato i costi unitari derivanti 

da tutti i 15 decreti ministeriali attuativi che definiscono i criteri ambientali minimi (CAM). 

Tuttavia: 

- per alcuni CAM sono stimate solo le attività di “Presentazione della copia della 

documentazione tecnica” e di “Consegna documentazione”, mentre mancano le stime degli 

oneri relativi alle attività di “verifica” imposte dai criteri ambientali minimi e che corrispondono 

a documentazione che le imprese devono produrre e presentare in sede di gara;  

- la popolazione di imprese interessate, che dipende dal numero di partecipanti alle gare aventi ad 

oggetto gli specifici lavori o forniture per i quali devono essere rispettati i vari CAM, non è stata 

stimata, per cui manca la stima dei costi totali. 

Nella relazione, inoltre, non sono fornite informazioni in merito agli ulteriori provvedimenti 

definitivamente approvati nel corso del 2015 e individuati dal DAGL. 

Il bilancio predisposto dal Ministero dell’ambiente, risulta, quindi, incompleto e dovrà essere 

integrato in vista della nota di aggiornamento al 31 maggio, sentite le associazioni imprenditoriali. 

                                                           
4
 Decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 di recepimento della 2012/18/UE relativa al controllo dei pericoli di 

incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose (direttiva “Seveso III”). 
5
 Articolo 18, Legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di 

green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”. 
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Ministero della difesa 

Nella propria relazione, il Ministero della difesa dà conto degli oneri introdotti con il decreto 

interministeriale 11 maggio 2015, n. 82
6
. Tale provvedimento introduce l’obbligo per le imprese 

che intendano esercitare l’attività di bonifica da ordigni bellici inesplosi di iscriversi a un apposito 

albo. A tale obbligo corrispondono nuovi oneri stimati, in virtù della ridotta platea di destinatari 

(meno di 40 imprese), che comportano un saldo di bilancio pari a 3.700 €. 

 

Ministero della giustizia 

Il bilancio del Ministero della giustizia fa riferimento a quattro provvedimenti approvati nel corso 

del 2015, relativi a:  

a) il riordino della disciplina della difesa d’ufficio
7
; tale provvedimento introduce oneri stimati in 

1.027.200 €, connessi all’obbligo, per i professionisti che intendano mantenere l’iscrizione 

nell’elenco nazionale dei difensori d’ufficio, di presentare apposita documentazione; 

b) le regole tecniche e operative per lo svolgimento della vendita dei beni mobili e immobili con 

modalità telematiche nei casi previsti dal codice di procedura civile
8
; tale provvedimento 

introduce in capo ai gestori delle vendite oneri stimati, in relazione alla ridotta platea di 

imprese coinvolte (stimate in 100), in circa 3.000 €; 

c) le disposizioni per il conseguimento e il mantenimento del titolo di avvocato specialista
9
, che 

introducono oneri stimati in 1.207.870 €; 

d) misure urgenti in materia fallimentare, civile e processuale civile e di organizzazione e 

funzionamento dell’amministrazione giudiziaria
10

 che, grazie all’informatizzazione delle 

domande di iscrizione e della tenuta di albi ed elenchi dei consulenti tecnici, dei periti, dei 

custodi di beni pignorati e dei professionisti per le vendite giudiziarie, eliminano oneri per 

                                                           
6
 “Regolamento per la definizione dei criteri per l’accertamento dell’idoneità delle imprese ai fini dell’iscrizione 

all’albo delle imprese specializzate in bonifiche ad ordigni esplosivi residuati bellici, ai sensi dell’articolo 1, comma 2 

della legge 1° ottobre 2012, n. 177”.  
7
 D.lgs. 30 gennaio 2015, n. 6, recante “Riordino della disciplina della difesa d'ufficio, ai sensi dell'articolo 16 della 

legge 31 dicembre 2012, n. 247”. 
8
 DM 26 febbraio 2015, n. 32, “Regolamento recante le regole tecniche e operative per lo svolgimento della vendita dei 

beni mobili e immobili con modalità telematiche nei casi previsti dal codice di procedura civile, ai sensi dell’articolo 

161-ter delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile”. 
9
 DM 12 agosto 2015, n. 144, “Regolamento recante disposizioni per il conseguimento e il mantenimento del titolo di 

avvocato specialista, a norma dell’articolo 9 della legge 31 dicembre 2012, n. 247”. 
10

 DL 27 giugno 2015, n. 83, “Misure urgenti in materia fallimentare, civile e processuale civile e di organizzazione e 

funzionamento dell’amministrazione giudiziaria”. 
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1.160.000 €. Ai fini del saldo di bilancio, a questa cifra va sottratto un importo pari a 232.686 €, 

che è stato “utilizzato” dal Ministero della Giustizia per compensare il saldo negativo del 

bilancio relativo l’anno 2014. 

I costi stimati totali degli oneri introdotti sono pari a 2.238.060 € e quelli degli oneri eliminati 

pari a 927.304 € (al netto dei 232.696 € utilizzati per compensare il saldo negativo dello scorso 

anno), con un saldo di bilancio pari a € 1.310.756 €.  

Nella relazione, il Ministero della giustizia ha evidenziato che il disavanzo potrà essere 

compensato ai fini del pareggio di bilancio con le riduzioni di oneri previste nel decreto 

ministeriale, in corso di perfezionamento, sulla tenuta dell’albo, degli elenchi e dei registri presso i 

consigli dell’ordine degli avvocati e nel DPR, attualmente in fase di istruttoria, di modifica del 

regolamento di riforma degli ordinamenti professionali (Decreto del Presidente della Repubblica 7 

agosto 2012, n. 137, recante “Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali”). 

 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

La relazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca prende in esame gli oneri 

introdotti con la legge di riforma del sistema scolastico
11

 legati all’obbligo di presentazione della 

domanda di assunzione a carico degli aspiranti docenti (circa 100.000 soggetti). Tali oneri 

comportano un saldo di bilancio pari a circa 1.250.000 €. 

 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

La relazione sul bilancio degli oneri predisposta dall’amministrazione individua due provvedimenti 

che introducono e/o eliminano oneri: il primo, riferito al c.d. “bonus bebè”
12

; il secondo, relativo a 

disposizioni di razionalizzazione e semplificazione di adempimenti a carico di cittadini e imprese, e 

altre disposizioni in materia di rapporti di lavoro
13

. In riferimento al primo provvedimento, 

l’amministrazione ha stimato gli oneri totali, pari a 2.000.000 €. Relativamente al secondo 

provvedimento l’amministrazione ha stimato gli oneri separatamente per le due disposizioni oggetto 

di stima: per l’articolo 2 (relativo all’eliminazione dell’accertamento delle commissioni per il 

riconoscimento dell’invalidità civile per i titolari di assegno di invalidità) gli oneri eliminati sono 

                                                           
11

 Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 
12

 DPCM 27 febbraio 2015, recante “Disposizioni necessarie per l’attuazione dell’articolo 1, comma 125, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190” 
13

 D.lgs. 14 settembre 2015, n. 151, recante “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 

adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in 

attuazione delle legge 10 dicembre 2014, n 183”.  
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pari a 7.075.000 €; per l’articolo 12 (soppressione dell’albo dei centralinisti telefonici non vedenti) 

gli oneri eliminati sono pari a 1.650 €. La relazione sul bilancio dà anche conto di ulteriori oneri 

introdotti con lo stesso provvedimento, ma rinvia la stima successivamente all’approvazione dei 

relativi decreti attuativi. Il saldo di bilancio è pari a 5.076.650 €. 

A seguito delle valutazioni svolte dal DFP, il DAGL ha chiesto di integrare la relazione sul bilancio. 

In particolare, in merito al provvedimento di razionalizzazione e semplificazione di adempimenti a 

carico di cittadini e imprese, e altre disposizioni in materia di rapporti di lavoro, è stata segnalata la 

necessità di integrare le stime relative: 

a. all’articolo 18, che, abrogando l’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 

ha eliminato oneri amministrativi a carico dei lavoratori italiani disponibili a svolgere attività 

all'estero; 

b. all’articolo 21, che sembra ridurre oneri amministrativi per i datori di lavoro. 

Inoltre, è stata evidenziata la necessità di stimare anche gli oneri amministrativi introdotti 

dall’articolo 15, comma 8, d.lgs. n. 22 del 4 marzo 2015 (“Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di 

ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”). 

Le associazioni imprenditoriali (Allegato 2), inoltre, hanno segnalato ulteriori oneri introdotti ed 

eliminati
14

, che sono stati inviati all’amministrazione.  

L’amministrazione, sentite le associazioni imprenditoriali, dovrà fornire un riscontro alle 

osservazioni e alle richieste di approfondimento in vista della nota di aggiornamento al 31 maggio. 

 

Il Ministero dell’interno, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali hanno comunicato che con gli atti normativi approvati nell’anno 2015 non 

sono stati introdotti o eliminati oneri amministrativi. Il relativo bilancio è pari a zero. 

 

                                                           
14

 Gli oneri segnalati dalle associazioni riguardano in particolare: 1) gli oneri di comunicazione introdotti dal D.lgs. 4 

marzo 2015, n. 23,
 
recante “Disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti, in 

attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e la semplificazione per l’esclusione dei lavoratori con contratto a 

tutele crescenti dalla procedura di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 604/1966; 2) gli oneri introdotti a seguito delle modifiche 

alla disciplina della CIGO (D.lgs. 14 settembre 2015, n. 148, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 

183”); 3) gli oneri sia introdotti che eliminati con il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 151. 
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Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli uffici del Ministro degli affari regionali, gli uffici 

il Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione, il Dipartimento per le politiche 

Europee, l’Ufficio studi e rapporti istituzionali, il Dipartimento per il coordinamento 

amministrativo, il Dipartimento per l’informazione e l’editoria, il Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica, il Dipartimento della protezione 

civile e il Dipartimento per le riforme istituzionali hanno attestato che nell’anno 2015 non sono stati 

introdotti o eliminati oneri amministrativi. Il relativo bilancio è pari a zero. 

 

Ministero dell’economia e delle finanze 

Il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso gli elementi informativi relativi al 

Dipartimento del tesoro corredati da alcune quantificazioni, senza predisporre una relazione di 

sintesi. La relazione dovrà essere integrata in vista della nota di aggiornamento al 31 maggio. 

 

Ministero della salute  

Anche il Ministero della Salute ha inviato informazioni parziali che dovranno essere integrate in 

vista della nota di aggiornamento. 

 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti descrive i provvedimenti adottati nel corso del 

2015 e i relativi oneri introdotti ed eliminati, ma non fornisce alcuna quantificazione. La relazione 

dovrà essere integrata in vista della nota di aggiornamento al 31 maggio. 

 

4. Conclusioni 

L’analisi svolta nei paragrafi precedenti consente di tracciare il quadro dell’attuazione delle 

disposizioni sul bilancio degli oneri introdotti ed eliminati. 

Innanzitutto, si evidenzia che, malgrado le maggiori informazioni pervenute rispetto agli anni 

precedenti, anche per l’anno 2015 non è possibile predisporre al 31 marzo 2016 una relazione 

complessiva contenente il bilancio annuale degli oneri amministrativi introdotti e eliminati, che 

evidenzi il risultato con riferimento a tutte le amministrazioni.  
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Infatti, hanno presentato il bilancio diciotto amministrazioni (nove ministeri e nove Uffici dei 

Ministri senza portafoglio e dipartimenti della Presidenza del Consiglio), mentre quattro ministeri 

non hanno fornito informazioni che consentano di evidenziare un saldo di bilancio.  

Di seguito il quadro di sintesi delle relazioni pervenute per l’anno 2015, comparato con quelle 

acquisite al 31 marzo degli anni precedenti: 

 le amministrazioni che presentano un bilancio con oneri introdotti ed eliminati sono cinque per 

l’anno 2015 (mentre erano state quattro per il 2014 e solo una per il 2013). Per alcuni bilanci, 

come nell’anno 2014, in vista della nota di aggiornamento al 31 maggio, sono state richieste 

integrazioni alle stime e riscontri anche in relazione alle osservazioni delle associazioni 

imprenditoriali; 

 tredici amministrazioni (quattro ministeri e nove Uffici dei Ministri e dipartimenti della 

Presidenza del Consiglio) hanno presentato per l’anno 2015 un bilancio pari a zero, attestando 

di non avere né introdotto né eliminato oneri. Per queste relazioni non sono pervenute 

osservazioni dalle associazioni imprenditoriali. Per l’anno 2014 hanno attestato di non avere 

introdotto né eliminato oneri quattro ministeri e sette dipartimenti della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, mentre per il 2013 cinque amministrazioni. 

 due amministrazioni hanno inviato per l’anno 2015 una relazione che fornisce informazioni, 

elementi e quantificazioni parziali che dovranno essere integrate e un’amministrazione ha 

descritto gli oneri senza quantificarli, mentre per il 2014 le amministrazioni che hanno 

presentato una relazione incompleta sono state sei e per il 2013 sono state otto; 

 un’amministrazione non ha ancora inviato la relazione per l’anno 2015 (il Ministero dello 

sviluppo economico), per il 2013 sei amministrazioni non l’avevano inviata, mentre per l’anno 

2014 l’avevano inviata tutte le amministrazioni. 

La ricognizione effettuata dal DAGL ha consentito, inoltre, di evidenziare, come sottolineato anche 

dalle associazioni imprenditoriali, un miglioramento significativo della qualità delle informazioni 

fornite, nell’ambito dell’AIR, relativamente all’individuazione e alla descrizione degli oneri 

introdotti ed eliminati. Si è rilevato anche un relativo miglioramento nelle attività di stima che è 

attestato dal numero crescente di relazioni di bilancio predisposte. Persiste ancora una difficoltà 

nelle attività di quantificazione e in particolare nell’individuazione delle platee di destinatari, 

mentre più agevole è risultata la stima dei costi unitari anche grazie al ricorso pressoché 

generalizzato alle linee guida per la stima degli oneri, che si sono dimostrate un ausilio efficace 

all’elaborazione delle stime. 

Al relativo miglioramento del quadro complessivo della valutazione degli oneri e dei bilanci ha 

certamente contribuito l’insieme delle azioni che, come preannunciato lo scorso anno dal Capo del 
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Dipartimento in occasione della precedente relazione di bilancio, sono state messe in campo dal 

DAGL: 

1. la più incisiva attività di verifica e valutazione delle AIR assicurata nel corso del 2015: il 

maggior controllo sui contenuti delle AIR, inclusa l’individuazione e stima degli oneri 

amministrativi, ha costituito un incentivo per le amministrazioni a prestare maggiore attenzione 

anche a questi aspetti; 

2. la formazione sull’AIR svolta, con il supporto della Scuola Nazionale dell’Amministrazione, a 

beneficio di tutte le amministrazioni centrali, con un modulo specifico dedicato alla stima degli 

oneri amministrativi. L’attività formativa, avviata a fine 2015 e ancora in corso, ha sinora 

coinvolto 71 partecipanti, divisi in quattro sessioni, di diverse amministrazioni;  

3. il processo di ricognizione e verifica sistematica svolto dal DAGL, in collaborazione con il 

DFP, descritto nel paragrafo 2, che ha contribuito a sollecitare l’impegno da parte delle 

amministrazioni nella predisposizione dei bilanci.  

Le stesse associazioni hanno manifestato un apprezzamento per il ruolo svolto dal DAGL, sia con 

riferimento al controllo del flusso di oneri nel corso dell’anno, sia di verifica e ricognizione della 

coerenza tra quanto dichiarato dalle amministrazioni nelle AIR e quanto riportato nelle relazioni di 

bilancio, riconoscendo che tali attività rappresentano una condizione essenziale per garantire che il 

bilancio degli oneri produca un impatto concreto in termini di riduzione del carico burocratico sulle 

imprese e i cittadini, inserendosi in un insieme coerente di iniziative volte a migliorare la qualità 

della regolazione. 

Tuttavia, il quadro tracciato mostra il permanere delle inadempienze e delle resistenze culturali da 

parte delle amministrazioni già illustrate nella relazione dello scorso anno, che, al pari delle 

peculiarità del processo legislativo (esigenze di celerità dell’iter normativo, elevato numero di 

provvedimenti da esaminare, rilevanza della decretazione d’urgenza, numerosità dei provvedimenti 

attuativi, ecc.), continuano a incidere inevitabilmente sull’efficacia degli strumenti di valutazione 

normativa nel nostro Paese.  

Come dimostra il diffondersi del bilancio degli oneri nell’esperienza dei paesi europei, la 

quantificazione degli oneri introdotti o eliminati non è un inutile adempimento formale, ma 

rappresenta una risorsa essenziale per prevenire l’introduzione di nuove complicazione 

burocratiche. 

In tale contesto, è stato richiesto, ove necessario, alle amministrazioni di fornire le informazioni 

necessarie a completare la relazione di bilancio e la quantificazione degli oneri introdotti ed 
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eliminati. Si darà conto delle ulteriori informazioni e delle nuove stime prodotte dalle 

amministrazioni in una nota di aggiornamento alla presente relazione al 31 maggio, che sarà 

predisposta sentite le associazioni di imprese e cittadini.  

Inoltre, sono stati individuate, d’intesa con il DAGL e tenuto conto dei suggerimenti emersi in sede 

di consultazione, le seguenti indicazioni per migliorare il processo di prevenzione, valutazione e 

riduzione degli oneri amministrativi:  

1. sperimentare, con il coinvolgimento delle associazioni imprenditoriali, un’attività di supporto 

tecnico alla valutazione degli oneri che coinvolga una o più amministrazioni individuate su base 

volontaria. La sperimentazione, concentrata su pochi atti di particolare impatto per i cittadini e 

le imprese, sarà finalizzata anche ad affiancare le amministrazioni nella stima dei soggetti 

destinatari degli adempimenti (popolazione), su cui permangono le maggiori difficoltà;   

2. avviare la verifica periodica degli oneri introdotti ed eliminati: come proposto nel corso della 

consultazione dal Capo del DAGL, a giugno prossimo si terrà un incontro con le associazioni 

per valutare le sperimentazioni da avviare e l’andamento degli oneri negli atti normativi 

approvati a quella data; 

3. dare evidenza specifica agli oneri derivanti dal gold-plating; 

4. approfondire e affinare le metodologie di stima sulla base dell’esperienza applicativa dei primi 

tre anni di applicazione dell’articolo 8 della legge n. 180 del 2011 per rendere più efficaci e 

selettive le attività di misurazione. Ad esempio possono essere individuate soglie al di sotto 

delle quali non è richiesta la stima degli oneri, applicando un criterio di proporzionalità al 

bilancio, riducendo gli adempimenti a carico delle amministrazioni e, soprattutto, concentrando 

il lavoro di quantificazione sui provvedimenti destinati ad avere maggiore impatto sui cittadini e 

sulle imprese. 
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SCHEDA BILANCIO 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 







































 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA BILANCIO 

MINISTERO DELLA DIFESA 







 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA BILANCIO 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 



A

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

Domanda al Consiglio dell'ordine di appartenenza 

per l'iscrizione negli elenchi degli avvocati 

specialisti (Articolo 6 del D.M. di 

Regolamento) A REGIME

C 43,00€                      5.000                       1 215.000,00           -                                

2

3 - Domanda di partecipazione al corso di 

formazione di specializzazione organizzato dai 

Dipartimenti o dalle strutture di raccordo, 

necessario per l'iscrizione negli elenchi degli 

"avvocati specialisti" (Articolo 7 del D.M. di 

Regolamento) A REGIME

C 43,00€                      2.300                       1 98.900,00            -                                

3

Domanda al Consiglio dell'ordine per il 

mantenimento del titolo di "avvocato specialista" 

con cadenza triennale (Articolo 9, comma 1, del 

D.M. di Regolamento) A REGIME

C 43,00€                      43.000                     0,33 610.170,00           -                                

4

Domanda di partecipazione ai corsi di formazione 

continua, necessari per il mantenimento 

dell'iscrizione negli elenchi degli "avvocati 

specialisti" (Articolo 10 del D.M. di 

Regolamento) A REGIME

C 43,00€                      20.000                     0,33 283.800,00           -                                

B

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

Il gestore della vendita telematica trasmette entro 

cinque giorni da ciascun esperimento di vendita i 

dati relativi ai beni immobili che ne costituiscono 

oggetto nonché i dati identificativi dei relativi 

offerenti  (Art. 7, comma 3) 

C -€                          100                          1 -                       -                                

2

Il gestore della vendita telematica trasmette entro 

cinque giorni da ciascun esperimento di vendita i 

dati relativi ai beni immobili che ne costituiscono 

oggetto nonché i dati identificativi dei relativi 

offerenti (Art. 7, comma 1) 

C 23,00€                      30                            1 690,00                 -                                

3

Entro il 31 gennaio di ciascun anno il gestore 

della vendita telematica trasmette al responsabile 

i dati indicati nel registro e relativi agli eventi 

verificatisi nel corso dell’anno precedentei 

(Articolo 9, comma 3)

C 23,00€                      100                          1 2.300,00              -                                

C

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

Possibilità per gli iscritti negli elenchi dei 

difensori d'ufficio dell'obbligo stabilito dal 

provvedimento che riguarda la trasmissione di 

documenti ed informazioni agli organismi o 

associazioni forensi.(Art. 2) 

C 85,60€                      12.000                     1 1.027.200,00        -                                

D

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

Modifica delle modalità di iscrizione agli 

albi dei CTU, Periti, Custodi e IVG               

(DL 83/2015)

I 58,00€                    20.000                   1 1.160.000,00-              

1.078.060,00€           

232.696,00€              

TOTALE 1.310.756,00€       

BILANCIO COMPLESSIVO ONERI INFORMATIVI PER L'ANNO 2015

Saldo  €                                        1.027.200,00 

DECRETO LEGISLATIVO IN MATERIA DI RIORDINO DELLA DISCIPLINA DELLA DIFESA D'UFFICIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 31 

DICEMBRE 2012, N. 247

TOTALE ONERI AMMINISTRATIVI 2015 (A+B+C+D)

Obbligo Informativo
Costo medio Popolazione Frequenza

Costi totali

Saldo  €                                               2.990,00 

DECRETO DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA RECANTE “REGOLAMENTO RECANTE  DISPOSIZIONI PER IL CONSEGUIMENTO E IL 

MANTENIMENTO DEL TITOLO DI AVVOCATO SPECIALISTA, A NORMA DELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2012, N. 247”. 

Obbligo Informativo
Costo medio Popolazione Frequenza

Costi totali

Regolamento recante le regole tecniche e operative per lo svolgimento della vendita dei beni mobili e immobili con modalità telematiche nei casi previsti dal codice di 

procedura civile

Costi totali
FrequenzaPopolazioneCosto medio

Obbligo Informativo

 €                                        1.207.870,00 Saldo

Saldo -1.160.000,00 

MODALITA' INFORMATICHE PER LE DOMANDE DI ISCRIZIONE E PER LA TENUTA DELL'ALBO DEI CONSULENTI TECNICI, DELL'ALBO 

DEI PERITI PRESSO IL TRIBUNALE, DELL'ELENCO DEI SOGGETTI SPECIALIZZATI PER LA CUSTODIA E LA VENDITA DEI BENI 

PIGNORATI E DELL'ELENCO DEI PROFESSIONISTI DISPONIBILI A PROVVEDERE ALLE OPERAZIONI DI VENDITA (Art. 16-novies del D.L. 

179/2012)

SOMMA IN COMPENSAZIONE DEL SALDO NEGATIVO ONERI AMMINISTRATIVI ANNO 2014

Obbligo Informativo
Costo medio 

(Quota eliminata)
Popolazione Frequenza

Costi totali



 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA BILANCIO 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 



MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 

BILANCIO DEGLI ONERI INTRODOTTI ED ELIMINATI 
 

 

1) ONERI INTRODOTTI ED ELIMINATI 

                                

Obbligo informativo: Presentazione della domanda di assunzione a carico degli aspiranti docenti (legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 1 c. 

103) 

Rivolto a:     Cittadini 

 Imprese 

Effetto del provvedimento:  Introduzione 

 Eliminazione 
 Modifica (specificare):______________________________ 

  Costo medio: 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 
Tempo (min.) 

Accesso alla sezione “Istanze on-line”  
A. Acquisizione della modulistica B 

15 

Accesso al modulo di domanda 5 

Visualizzazione dati anagrafici e di recapito B. Compilazione di modulo di 

istanza/denuncia/comunicazione 
B 

5 

Compilazione domanda di assunzione 15 

Conferma e invio domanda 
G. Trasmissione alla pubblica 

amministrazione o a soggetti terzi 
B 10 

Totale 50 

 

Popolazione: Gli aspiranti docenti destinatari del Piano straordinario di assunzioni previsto dal presente intervento regolatorio sono 

stimabili in circa 100.000 soggetti. 

 

Frequenza: Una tantum.  



 

2) BILANCIO COMPLESSIVO 

 

                                 

Obbligo informativo 
Costo medio Popolazione

 
Frequenza 

Costi totali 

N. Denominazione Rivolto a
(1)

 Introdotti Eliminati 

1 Presentazione della domanda di 

assunzione a carico degli aspiranti 

docenti 

C 12,5 € 100.000 1 1.250.000 € 

 

Saldo 1.250.000 € 
 (1)

 C = Cittadini; I = Imprese. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA BILANCIO 

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 



MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 

BILANCIO DEGLI ONERI INTRODOTTI ED ELIMINATI 
 

 

1) ONERI INTRODOTTI ED ELIMINATI 

 

 
 

Provvedimento Disposizione Contenuto Oneri amministrativi 

Tipologia di azione 

Eliminazione (-1) 

Introduzione (+1) 

Attività standard 

Stima 

dell'onerosità 

delle attività 

Quantificazione 

costo (in euro)     

A

Costi vivi (in 

euro)      B

Totale CMO   

C=(A+B)

Popolazione*     

D    

Frequenza 

annua         E

Numerosità F= 

(D*E)
Totali parziali Saldo generale  

A
Acquisizione della 

modulistica
Basso 2,5 0 2,5 160.000 1 160.000 400000 400000

B

Compilazione di moduli 

per la richiesta 

dell'assegno di natalità.

Basso 7,50 0 7,50 160.000 1 160.000 1200000 1200000

G Trasmissione alla P.A. Basso 2,50 0 2,50 160.000 1 160.000 400000 400000

Totale  12,50 0,00 12,50 2.000.000,00               2.000.000,00             

BILANCIO COMPLESSIVO DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI - DG inclusione e politiche sociali

Stima del costo medio degli oneri (CMO) Stima della numerosità annua
 Costi amministrativi annuali    (in euro)                                           

G=C*F   

Art. 4 (modalità di 

presentazione della 

domanda)

DPCM 27 

FEBBRAIO 2015, 

recante 

"Disposizioni 

necessarie per 

l'attuazione 

dell'articolo 1, 

comma 125, 

della legge 23 

dicembre 2014, 

n. 190 (cd. 

bonus bebè) "

Presentazione della 

domanda secondo i 

modelli predisposti 

dall'INPS.

Introduzione

La domanda per l’assegno è 

presentata all’INPS per via 

telematica secondo modelli 

predisposti dall’Istituto . 

L’INPS assicura le modalità 

più idonee per facilitare 

l’accesso alla misura da parte 

dei nuclei familiari, anche 

mediante le proprie sedi 

territoriali, il contact center 



 
 

Provvedimento Disposizione Contenuto Oneri amministrativi

Tipologia di azione  

Eliminazione (-1)  

Introduzione (+ 1)

Attività standard

Stima 

dell'onerosità 

dell'attività

Quantificazione 

costo  (in euro) 

Costi vivi (in 

euro)
Totale CMD (C= A+B)

A
Acquisizione 

modulistica
Basso 5 0 5 50.000 1 50.000 250.000 250.000

B Compilazione moduli Alto 100,00 0 100,00 50.000 1 50.000 5.000.000 5.000.000

E
Copia della 

documentazione
Basso 1,50 0 1,50 50.000 1 50.000 75.000 75.000

G
Trasmissione alla 

P.A.
Basso 5,00 0 5,00 50.000 1 50.000 250.000 250.000

L
Sottoposizione ad 

accertamento
Alto 30,00 0 30,00 50.000 1 50.000 1.500.000 1.500.000

141,50 0,00 7.075.000,00        7.075.000,00             

BILANCIO COMPLESSIVO DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI - DG inclusione e politiche sociali

Stima del costo medio degli oneri Stima della numerosità annua Costi amministrativi (in euro)  G= C*F

Decereto legislativo 14 

settembre 2015, n.151

art.2

Estensione 

dell’applicabilità 

della legge 12 

marzo 1999, n. 68 

alle persone che 

percepiscono 

l’assegno ordinario 

di invalidità 

viene meno 

l’accertamento delle 

commissioni per il 

riconoscimento 

dell’invalidità civile

Eliminazione



 
 

  

Provvedimento Disposizione Contenuto Oneri amministrativi

Tipologia di azione  

Eliminazione (-1)  

Introduzione (+ 1)

Attività standard

Stima 

dell'onerosità 

dell'attività

Quantificazione 

costo  (in euro) 

Costi vivi (in 

euro)
Totale CMD (C= A+B)

A
acquisizione 

modulistica
basso 5 0 5 110 1 110 550 550

B
compilazione 

modulistica
basso 5,00 0 5,00 110 1 110 550 550

G trasmissione alla P.A. basso 5,00 0 5,00 110 1 110 550 550

15,00 0,00 15,00 1.650,00       1.650,00         

Soppressione Albo centralinisti

Stima del costo medio degli oneri Stima della numerosità annua Costi amministrativi (in 

Decreto 

legislativo 14 

settembre 2015, 

n.151

art.12

Viene soppresso 

l’Albo dei 

centralinisti 

telefonici non 

vedenti

I privi della vista in possesso 

dell’abilitazione professionale di 

centralinista non vedente non 

dovranno più presentare istanza 

alle Direzioni territoriali ed 

interregionali del lavoro del 

Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali per l’iscrizione 

nell’Albo professionale 

nazionale dei centralinisti 

telefonici non vedenti. 

Eliminazione



2) BILANCIO COMPLESSIVO 

 

                                 

Obbligo informativo 
Costo medio Popolazione

 
Frequenza 

Costi totali 

N. Denominazione Rivolto a
(1)

 Introdotti Eliminati 

1 
Domanda “bonus bebé” (DM 27 

febbraio 2015) 
C 12,5 € 160.000 1 2.000.000 € 

 

2 

Accertamento commissioni per il 

riconoscimento dell’invalidità 

civile per i titolari di assegno di 

invalidità (D.lgs. 151/15) 

C 141,5 € 50.000 1  7.075.000 € 

3 

Istanza iscrizione Albo 

centralinisti telefonici non vedenti 

(D.lgs. 151/15) 

C 15,0 € 110 1  1.650 € 

Saldo - 5.076.650 € 
 (1)

 C = Cittadini; I = Imprese. 

 



Allegato 2 

 

 

 

 

 

 

 

SEGNALAZIONI PERVENUTE DALLE 

ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI 

 

 

 

 

 

 

 
Sono indicate, per completezza, anche le ulteriori segnalazioni che non rientrano nell’ambito 
di applicazione dell’articolo 8 della legge 11 novembre 2011, n. 180 e non sono oggetto della 
relazione di bilancio 


























